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nigeria, afro atri 
dl, LE DUE, QUESTIONI 
-’Dal* giorno che avvertito pei le voci 
di guerra fondate pitittòstàsopra vaghe ap- 
prendi © caneieraioni pill della si- 
tuazio je politica, che Sopra positive diffe 
renze dei gabinetli è sopra concrete è spe- 
ciali questioni diplomatiche, gli avvenimenti 
hanno fatto passi ‘assai notevoli per chiarire 
le.condizioni presenti. dell'Europa. L' atten- 
zione del; mondo politico si concentra sem- 
pre più nelle due questioni ‘d’ Italia e d'0= 
riente, ‘dinanzi’ alle quali tutte le ‘altre ca- 
donò nell'ombra, o ‘servono solo di pretesto 
per ‘prendere un partito in quelle due, in 
quanto qualche potenza non vi ‘abbia im- 
mediato interesse. i 

Nell’ una e nell’ altra questione troviamo 
di fronte in prima linea la, Francia, e l’Au- 
stria, benchè realmente. le. potenze più dav- 
vicino interessate ‘nella questione d'Oriente 
sianò l'Inghilterra: e la Russia. 

Cid dimostra chè in realtà la. questione 
ifalidna è presentemente il petno principale 
della ‘politica europea, quantunque material- 
méstè ed'“apertamnente la diplomazia sia più 
ietofit d quella' ché di questa. L'Austria 
e la Francia si stanno manifestamente di 
fronte nella questione dei Principati Danu- 
biani,..,nella questione ,.del Montenegro,, in 
quella della; navigazione del Danubio, e per 
poco! che ‘acquisti importanza il movimento 
rivoluzionario della Servia, non è possibile 
ole trà la ‘Praneia ‘ev’ Austria non èmeri 
fino “motivi di “gravi ‘differenze. Infatti le 
massime" genérali* della" politica da osser- 
varsi ‘in''Orferite sono diametralmente op- 
poste a, Vienna e Parigi. Mentre il gabinetto 
delle Tuilerie con un sentimento di civiltà 
edi. progresso favorisce lo sviluppo politico 
esociale: delle singole nazionalità. dell’ im- 
pero: turco; quello» di-Vienna favorisce ura 
politica "di centralizzazione, uguale al siste- 
ma "éhe ‘gli uomini di’ stato dell'Austria 
Itanno ‘Adottito, forsé più ‘per necessità che 
pet eonviiziohe”, él governo lei propri 
domidiî 1 quali nelle molte varietà e, divi- 


sioni nazionali hanno molta analogia, con | 


quelli dell'impero turco. 
La Francia invece; la cui vita politica ha 
per fondamento l’esistenza nazionale, e dove 


la centralizzazione è piuttosto conseguenza, | 


che causa promotrice divuna compatta na- 
zionalità, non rinnega questo suo principio 
fondamentale nelle sue relazioni estere, seb- 
bene le necessità politiche e insuperabili re- 
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APPERD:C E 


RIVISTA TEATRALE, 


Solite ciarle. degli Appendicisti che non sanno che 
dire. — Indisposizioni. — Modena e. la Roma- 
gnoli, — La questione dei paletots. —  Profes- 
sione di fede dell Appendicista in ordine alla me- 
desima.. — Notizia straordinaria. 

Il sole non è oscurato da nubi importune, 
la temperatura è mite, ì chache-nez tendono al 
ribasso... siamo, per dirla in breve, in piena 
primavera , eppure, lo credereste ? nel mondo 
teatrale le infreddature, le tossi, le raucedini 
sono' all'ordine del giorno. Il trionfo' degli Ugo- 
nolti al Vittorio Emanuele venne interrotto dalle 
indisposizioni di Marcello e di Raoul, ed al 
Regio il signier Echeverria, per un improvviso 
abbassamento di voce, cedette per alcune sere 
il posto al signor Moretti, che si trasse onore- 
volmente dal difficile impegno di supplire ad 
un artista primario. lo dovrei intitolare il pre- 
sente 'urticoloIRivista' medica, dovrei darvi il bol- 
lettino delle malattie di questi serenissimi. prin- 
cipi della scena, dovrei far voti pel ripristina- 
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"| sisteuze siano di’ ostacolo al suo completo 


trionfo. > 

Ma la questione d’ Oriente è , come, di- 
cemmo, di. un interesse assai, più immediato 
per. la, Russia. e per: l'Inghilterra: a motivo 
dei (loro. «possedimenti asiatici. Il. predomi- 
‘nio ‘a' Costantinopoli è. per queste: due po- 
terize ‘un’pegno di guarentigià per la loro 
dominazione in Asia! Perciò lé' due potenze 
sì guardato a vicenda con molta gelosia , 
mà evifano, per quanto è possibile, di ve- 
nire alle mani, essendo loro più conveniente 
di. tenersi, reciprocamente in un certo equi- 
librio. che commettere, le sorti agli eventi 
incerti della guerra. 

Infatti vediamo che in Inghilterra i par- 
-titiimcominciino a riconoscere che l’ultima 
guerra‘ d’ Oriente non fu fatta per mante- 
nere la Turchia nella presente sua decre- 
pita posizione, o nella speranza di vederla 
risorgere come, vera potenza nel concerto 
europeo. Si riconosce che la guerra fu, in- 
trapresa per impedire che Costantinopoli ca- 
desse inemano dei russi e. null'altro; e pare 
che il presente ministero studii ora di eman- 
ciparsi ’ dalla politica «troppo conservaliva 
di lord Palmerston e di lord Redcliffe, i 
quali avevano adottato come di massima 
ciò che èra consigliato da circostanze pas- 
seggiere. i 

Opportunamente , osservava un giornale 
toryin Inghilterra, che contro l’ ordinaria 
legge fisiologica, la Turchia era morta nel 
capo; mentre: la vita esiste rigogliosa nei 
membri, ‘© che la cura da ‘intraprendersi 
non ‘può consistere nel galvanizzare il capo 
motto, ma bensì nel promuovere le condi- 
zioni di ‘vita, dove Questa esiste ancora. 

Si è tentato di farlo nei Principati Da- 
nubiani; ma l'Inghilterra, ancora avvolta 
nei pregiudizi dell'antica politica, non per- 
mise l’opera che. a mezzo; all’avvenire è ri 
servato il completarla. 

Nel. Montenegro. si. ottennero già migliori 
risultati, e speriamo che la, diplomazia farà 
ancora qualche passo di più nella questione 
della Servia, se, come non, è da dubitarsi, 
essa verrà sotto le sue mani. 

Appunto perchè non è questione prima- 
ria per l’Austria quella d’ Oriente, il gabi- 
netto di Vienna cede in ‘essa continua- 
mente, sebbene a malincuore; pertiò la sola 
questione d'Oriente non può essere cagione 
di guerra tra la Francia e l’Austria, seb- 
bene possa accadere ehe ne divenga pre- 
testo. 

Dove le due potenze si stanno immedia- 
tàmente în prima linea di contro, è la que- 


merito della ‘loro salute tanto desiderato da; 
pubblico e specialmente dagl’impresari, ma son 
luoghi comuni, cose fritte e rifritte, ed è me- 
glio che io ‘vada in traccia di qualche altro 
soggetto d’appendice. 

Gli è che, a dirvela schiettamente, nella pas- 
sata settimana vi fu assoluta mancanza di no- 
vità. Le compagnie drammatiche vegetano nel 
rancidume, Gustavo Modena e la Romagnoli 
diedero l'addio all’ingrato pubblico torinese, ed 
abbandonarono le scene del D'Angennes, ed'i 
teatri di musica stettero paghî a forbire le loro 
armi senza cimentarsi a nuove battaglie. Per- 
fino la questione dei paletots, che minacciava dî 
assumere le proporzioni della questione* d'0- 
riente, è ormai definitivamente risolta, ed al 
Regio venne tolto l’ostracismo di cui la nuova 
impresa avba colpito i seprabiti d’ogni foggia. 
Così l'impresa fosse sempre sollecita nel rico- 
noseere i propri errori ! 

Quanto a me vi confesso che il progetto di 
un tetro in cui non fossero ammesse che le 
eleganti toilettes, gli abiti neri e' le cravatte 
bianche mi sorride assai ; sarebbe desso un ri- 
trovo di tutte'le aristotrazie e specialmente di 
quella del denaro, giacchè per compir I’ opera 
converrebbe aumentare anche il prezzo del bi- 
glietto d’ingresso ‘e mettersi così a livello di 
Londra'e di Parigi. Se la cosa riuscisse ci gua- 


dagnerebbero l'impresa ed il guarda-robe e forse | 


__ Lunedì, 3 Genna 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. 


stione. italiana. Appunto perchè, è la più 
pericolosa, essa è quella di cui si parla 
meno nella. diplomazia ; l’ Austria non può 
cedere quiyi.sopra alcun, punto. di massi- 
ma, .essendoogni siffatto, cambiamento una 
reale. perdita. perl’Austria, la cui situazione, 
già precari, © diverrebbe: ‘ancora meno so0- 
stenibile. 

Una condizione di stabilità per la. Fran- 
cia napoleonica è. quello di avere in, Ialia 
un sincero e fedele alleato, cioè di essere 
sicura non. solo delle. simpatie, dei popoli, 
ma anche della» cordialità..dei governi. Il 
giorno. in..cui- l’Austria non. avesse più nulla 
da temere in Italia; e per le sue leghe coi 
governi potesse contare sulla cooperazione 
della nostra penisola ‘alla sua politica; ‘ la 
Francia napoleonica non avrebbe più sicu- 
rezza all’estero: i suoi confini, già ridotti a 
condizioni di malagevole difesa dai trattati 
del 1815, sarebbero da tutti i lati aperti 
all'invasione nemica, 

Ciò. è .il motivo, principale che; deve sin- 
durre. la Francia a: lavorare attivamente 
per crearsi sicurezza! da questo: lato;/tche 
la pone in diretto antagonismo: coll’Austria, 
e la induce ad appoggiare : il sentimento 
di nazionalità ‘ed ‘indipendenza «in Italia, 
che menfrò ‘è omogeneo alle idee’ fran- 
cesî, è pure il più. acerbo nemico dell'Au- 
stria in. Italia, Perciò il governo francese 
sostiene. la politica italiana) del Piemonte , 
come il più. potente, fattore che l’Italia può 
offrire in quella dotta: 

L’agitazione ‘va/erescendo nel: Lombardo- 
Veneto e costringe il‘ governo austriaco, 
forse malgrado le convinzioni de’suoi u0- 
mini di stato più avveduti, a nuove sevi- 
zie c provvedimenti di rigoré contro la 
popolazione: ma se da un, lato queste ispi- 
rano al governo, un sentimento «di. forza 
di sicurezza, dall’ altro. contribuiscono, a 
vieppiù esasperare i popoli. L’agitazione va 
quindi crescendo. e si estende anche ad al- 
tre parti d’Italia. 

L'Austria ne incolpa il Piemonte, e sotto 
un certo aspetto: questa ‘accusa è fondata, 
sebbene nonne derivi la» conseguenza che 
il Piemonte debba cambiare la politica; che 
é conforme alle sue tradizioni e a’suoî inte- 
ressi. Fino a che iPiemonte nutre sentimenti 
liberali ‘ed ‘italiani, l'Austria ‘non ‘avrà nè 
quiete nè sicurezza în Italia, anzi troverà 
le popolazioni contro di sè sollevate, preci- 
samente nei momenti più pericolosi per la 
sua esistenza, cioè. quando, è, assalita in 
tutte le parti da’ suoi. nemici interni. ed e- 
sterni. 


sarebbe questo, l’ unico mezzo di escludere dal 
teatro Regio tutti quei poveri diavoli, i quali si 
recano al teatro per udir l’opera e non per far 
visite o per discutere sui fondi pubblici. Tolti 
questi spettatori turbolenti, si potrebbe cicalare 
impunemente e lo spettacolo si convertirebbe in 
un esercizio di conversazione con accompagna- 
mento di musica e di ballo; ciò «ché sarebbe 
sempre preferibile alle opere di Verdi e di Do- 
nizetti. Si avrebbe ‘inoltre. cura di sopprimere 
tutti quei pezzi troppo rumoresi, i quali po- 
trebbero coprir la voce delle nostre gentili si- 
gnore non che-degli eleganti lions che loro fanno 
corona, Che ve ne parè? lo per .tonto mio, 
approverèi il divisamento tanto più che tale è 
il parere della maggioranza dei frequentatori del 
teatro Regio e l'opinione delle maggioranze va 
sempre rispettata. 

Del resto, a proposito, d’opinioni tutti.coloro che 
non consideravano la Parisina. come un. capo- 


lavoro del cigno bergamasco e che erano ri-- 


masti poco edificati del. modo vin cui. venne e- 
seguita al Regio, vi. dico io chè ricevettero un 
solenne rabbuffo e posero le pive nel sacco. 
L'autore ilel libretto della Parisina,; l'illustre 
Romani ci ha dichiarato nel foglio ufficiale che 
non selamente la  Parisina è un capolavoro» ma 
che la sua esecuzione al Regio fu soddisfacen- 
tissima. Questa inattesa rivelazione ci fece l’ef- 
fetto d’una mazzata sul capo e dubitammo di es- 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


Se l’Austria fosse im posizione di’ adot- 
tare una politica forte e  risoluta, avrebbe 
già prima d’ora intimata ‘la guerra al Pie- 
monte, come ha rotto con questo paese le 
relazioni diplomatiche; ma il suo stato com- 
parativo di debolezza ed’ isolamento la, 
costringe a temporeggiare, senza però che 
ciò migliori la sua posizione... | 

Infatti, ‘quale sarà lo conseguenza . dei 
temporeggiamenti © deî'pallititivi* dell’ Au-. 
stria in Italia? Oressa farà un'atto di riso- 
luzione e aromperà” alfine la guerra per 
terminare una situazione insostenibile’, o la 
sua debolezza “le vieterà d' appigliarsi a 
questo partito. Nel primo caso l'esito finale 
dipenderà dalle sorti dello battaglie e dalle 
combinazioni delle. alleanze europee; nel 
secondo caso subirà la sorte di tutti i go- 
verni deboli, e circondata dagli’ odii impla- 
cabiii, raccolti. dalla sua politica ‘egoistica 
e violenta; ‘e’ più presto di’ quello che si 
crede, cadrà senza fimpianto è senza spe- 
ranza di riscatto. 


CECO Ci 


L'AGRICOLTURA IN SARDEGNA 

Gi scrivono da Nuoro, 49° dicembre : 
e Mi permetta, signor Direttore, che io fac- 
cia alcune osservazioni sovra d’un articolo ‘the 
il di Lei giornale ha riprodotto dalla Gazzetta 


popolare di Cagliari circa’ lo sviluppo’ che , al 


suo dire, prenderebbe l'agricoltura in Sardegna 
ed in ispecie nella Planargia. 

« Lo scrittore dell'articolo fu'inspitato senza 
dubbio dall'amore al proprio paese e dal desi- 
derio ‘che ha di veder fiorite dappertutto 1° a- 
gricoltura, ‘principale fonte di ricchezza in Sar- 
degna, ove mancano le industrie, Quel ché è 
poi di' fatto si è che nella Planargia, lungi dal 
vedersi introdotto Vuso di trar ‘profitto dai ter- 
reni ‘anche negli anni così detti di paberile , 
continuano gli agricoltori a mantenersi nello 
antico ‘sistema ‘ed a far certi contratti di loca- 
zione per un ‘tempo indeterminato e per un 
corrispettivo che varia dall’ anno di  seminerio 
all’ anno di paberile, 0 che è ‘negativo negli 
anni di questa specie. Può darsi che siavi 
qualche ‘intelligente proprietario che voglia rom- 
pere ‘queste inveterate abitudini, le quali certa- 
mente ‘non sono vantaggevoli ai proprietarii:, 
ma la classe agricola è pure ‘restia alle inno- 
vazioni che ‘si ‘vorrebbero ‘ introdurre. La Pla- 
nargia anzi, è forza il dirlo, nell’agricoltura è 
molto ‘addietro + ed ‘essa ja cui i favori della 
natura sono stati largathente prodigati , non si 
cura troppo della conservazione degli ulivi, de- 
gli ‘aranci, nè della seminagione dei legu- 
mi, ecc., e'se vedonsi gli ‘ulivi che vi esi- 
stono, a produrre, devesi. additare per causa la 
forza della natura e mon l'opera dell’arte. Che 
anzi gli abitanti non si danno neanche fastidio 
di raccogliere a tempo le ulive e le lasciano 
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sere tramutati in bestie come Baldassarre quando 
gli balenò agli occhi il Mane Thecel Phares. Che 
un’opera ancorchè infima di Donizetti valesse 
più che non qualche moderno spartito sapevam- 
celo, ma non perciò credevamo che meritasse 
di venir annoverarla fra i capolavori e collocata 
accanto alla Lucia, all’Anna Bolena ed. alla Lu 
crezia Borgia : che gli artisti del Regio sotto- 
posti ad un peso superiore alla forza delle loro 
spalle meritassero compatimento ci pareva giu- 
sto e ragionevole, ma che di tutti avessero ra- 
gione di rimaner soddisfatti poeta e maestro ci 
pareva incredibile. Le dichiarazioni dell’illustre 
Romani ci hanno convinti del nostro errore. 
Noi non abbiamo mai udito la Ungher, nè Du- 
prez, nè Cosselli, ma conviene supporre che 
essi non fossere quelle artistiche divinità che 
taluno ci decanta se chi udì la Porisina inter- 
pretata da ‘quegli artisti può provar gusto ad 
udir nella medesima opera i cantanti del Regio. 
Ad ogni modo alla voce del Romani chiniamo 
il capo e ci uniamo anche noi alla Gazzetta 
Piemontese ed al Pirata. per, farvi sapere che 
non solamente-la Parisina. al Regio fu bene e- 
seguita, ma andò sempre crescendo nel pubblico 
favore, 

E se questa notizia non vi riesce nuova io 
non so più che cosa si debba. intendere pe 
novità. Te 


— ammonticchiare sul suolo fino a che la pioggia 
“le abbia sotterrete, 0 i fivi; torrenti e fiumi 
asportate, Importerebbe che essi apprendessero 
dai solerti liguri che ad ogni. menomo sofliar 
di vento o cader di pioggia corrono a frotte 
sotto gli alberi onde» porre in: sicuro il ricco 
frutto, Foppa 

« Del. resto, se l'agricoltura, non prende svi- 
luppo non sarà forse da imputarsene tutta la 
colpa agli abitanti, sibbene alle cause che glielo 
impediscono. Nella città di Bosa, p. e., che 
chiamerò. capitale. della, Planargia, i 4 quinti 
(abbondantemente) delie proprietà trovansi vin- 
colti da censi (0 proprietà. censuarie ,, come 
essi le qualificato ), da livelli o da altre pre- 
stazioni a favore del capitolo , del seminario , 
del ‘inunicipio’ e d'altri : molte pui rappresen- 
tano benefici o cappéllanie, ed in poco tempo 
evvi a tetniere che tutte non divengano. altret- 
tanti benefici o. cappellanie. Nessuno evvi! che 
non. comprenda; quanto rallentamento; portino 
al progresso; dell’ agricoltura simili incagli. Da 
altra, parte, dipende molto dagli abitanti, i quali 
non, pongono affezione alle loro terre, e basta 
loro ritrarne il necessario per sostentarsi pen- 
dente’ la vita senza darsi briga del resto. E 
così poco affezionati alle proprietà loro, insti- 
tuiscono poi erede la causa pia del loro paese, 
Non è raro vedere ‘un ‘padre lasciare Ja legit- 
tima ai figli’ per \éhiamare quella erede; fre- 
quentissitto legare tal podere o tale casa alla 
causa pia! Chi ‘si trova ‘senza prole d’ordinario 
lega l’usufrutto ‘alla moglie, se coniugato, e per 
erede'la stessa causa pia, o l’anima propria 
che, equivale lo stesso. Questa causa pia è rap- 
presentata dal parroco locale ; esso è in obbligo 
di far vendere i beni dell’ eredità per cunver- 
tirne il prezzo nella celebrazione di tante messe 
per l’anima délltestatore, Il parroco non avendo 
controllo alcuno 3 amministra il ricavo ottenu 
tone secondo ‘lai maggiore o minore elasticità 
della propria coscienza, D'onde ne nascono abusi 
infnitid sob Difitomia î | 
i.« Nè è sperabile che le cose prendano un 
passo? più normale : il vantaggio si potrà solo 
risentire quando speciali .dispusizioni, legislative 
attribuiranno al governo, e..heneficii e cappel 
lanie ,\.e le proprietà, potrannosi, rendere più 
libere, dai. pesi. che. Je grayano., Allora forse 
non si; vedrà in. una città di ,/m. abitanti, co- 
m'è; Bosa, un numero di preti in proporzione 
due volte maggiore: di quello che appare dalla 
ullima» statistica di Torino. Non, si vedrà un 
capitolo godere di vistosissimo reddito; quando 
ragazzi. di..8, 40 e 42 anni. circolano, per la 
città nel mese di dicembre , vestiti della  sem- 
plicissima camicia; \irrefragabile prova della 
miseria.del paese.in tanti elementi di ricchezza, 
Si.torranno tanti, ostacoli al. liberale andamento 
della cosa pubblicache ..d'.ora in. ora trovasi 
minacciata; motivo per cui, per la seconda volta 
in: meno di. due anni, quel municipio venne 
testè. privato, dell’ ordinario suo, consiglio e s0- 
stituitovi;un commissario speciale. 
< Con tutto ciò che ho..accennato; di sopra, 
non voglio contrastare. che qualche, migliora» 
mento non sia sopravvenuto da qualche anno 
è questi parte :( giusta quanto hanno, osservato 
i più pratici del paese), ma. nopo è dire che 
è. ben poco «ancora, e che migliori frutti sì ri- 
caveranno se la. proprietà territoriale della Sar- 
degna verrà affrancata specialmente dagli adem- 
> privi che dovunque la inceppano. 
be Ho L'onore, ecc, » 


| simone 


PoLitica austRIAca. Scrivesi da Parigi al 
Morning Post:.« È bene che il pubblico sappia 
che là l'rancia, più direttamente impegnata in 
tutte le quistioni relative al trattato di Parigi, 
è incapace di risolvere come il Danubio diven- 
terà libero alle bandiere di tutte le nazioni. 
Nelle ultime conferenre di Parigi. gl’inviati delle 
potenze interessate lasciarono che l’Austria met- 
tesse pel momento la questione nel suo sacco 
diplomatico. Commissioni e rapporti e comuni- 
cazioni cogli stati, attraverso i quali passa quel 
fiume, non riuscirono finora che ad impedire 
al commercio europeo di approfittare di uno 
dei vantati guadagni delle ultime guerre. E 
perchè l'Austria, Ja potenza che ingannò tutti 
durante quella. guerra, la si lascia tener a bada 
le grandi potenze, dopo il trattato di pace? lo 
credo che un'occhiata retrospettiva agli avve- 
nimenti getterà qualche luce su questo mistero. 
La Turchia fu opposta .a qualunque cambia- 
mento nel governo. dei principati danubiani, fin 
dal primo momento che la questione fu messa 
în campo nelle conferenze di Parigi. Era questa 
una difficoltà che minacciava di sospenderne ad 
ogni momento ‘i lavori; ma la Porta venne a 
concedere che la riorganizzazione della Moldavia 
e della Valacchia fosse rimandata a future trat- 
tative. Da questo momento, l’Austria divenne 
la più intima alleata della Turchia ‘e continua 
‘ad esserlo. Fu' la ‘politica ‘austriaca, che fece 
le fraudolenti elezioni dei principati, contro cui 
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tenze protestò e fece che si annullassero 1 \u- 
stria che ‘eccita sempre l’infido partito retro- 
grado di Costantinopoli a mancare a’ suoi im- 
pegni. Tutto il segreto della. politica austriaca 
in Oriente sta nel fatto che essa teme ogni 
qualunque progresso politico sulle rive del Da- 
nubio, avendo» essa ‘stessa dei sudditi» rumeni 
sulla sua frontiera verso la. Turchia. Per que- 
sta ragione, essa venne innanzi con tanto sen- 
fimento cavalleresco; quando Inghilterra cone 
tendeva per l’isola dei Serpenti e per la nuova 
frontiera, che doveva chiudere fuori la Russia 
da qualunque diretto controllo sopra il Danubio. 
Quando lord Malmesbury prese la direzione 
degli affari esteri, egli trovò, presumo, l’Au- 
stria consenziente colla nostra politica nella 
proporzione che la Francia supponevasi esserlo 
colle viste della Russia sulle rive del Dannbio. 
Il gabinetto di Vienna, se io sono. ben infor- 
mato, non perdette tempo, ad assicurare il go- 
verno di lord Derby che esso era disposto ad 
asire affatto di conserva coll’Inghilterra, quanto 
agli affari di Turchia, e, se fosse stato neces- 
sario, a. costituirsi guardiana delle’ frontiere. 
L’Austria può sempre promettere ‘soccorso ar- 
mato, che ciò le costa molto poco, se tali pro- 
messe sono sempre limitate a paroleed a carta. 
Saviamente 0 no, l'Inghilterra si.è finora man- 
tenuta in buoni termini coll’Austria ed io so- 
spetto forte che essa inciti questa potenza a te- 
ner, a bada colla procrastinazione il risolvi- 
mento della questione del Danubio. Se le cose 
stessero veramente così, se l’Inghilterra agisso 
contro la Francia e contro il Piemonte, la 
Russia e la Prussia, di concerto coll’Austria e 
colla Turchia, allora l'alleanza anglo-austriaca è 
portata al di là delle intenzioni dell'ultimo ga- 
binetto, e troppe al di là pei nostri proprii in- 
teressi, e pel nostro. onore, Intanto, lo ripete, 
nulla avviene, che possa far supporre un pronto 
risolvimento delle questioni dei principati e 
della, navigazione del gran fiume centrale 
dell'Europa. Dispacci succedentisi e deputazioni 
sono in cammino da Bukarest e Parigi, per far 
rimostranze sulla non osservanza dei trattati 
da parte delle autorità turche, è la Porta è a 
Cost: ntinopoli incoraggiata ad ‘esser esitante 
nell'esecuzione delle obbligazioni, dalle quali 
può esser che dipenda, l’esistenza stessa dell’im- 
pero ottomano, E tutto, ciò. perchè? Semplice- 
mente perchè l’inghilterra opera con l’Austria 
e non colla Francia. Egli è solo quando il go- 
verno dell'Inghilterra e quello della Francia 
sono uniti nelle loro viste che la gente euro- 
pea gundagna qualche cosa commercialmente 0 
politicamente. Sol quando essi ‘sono divisi , i 
governi disonesti raggiungono il loto scopo.» 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. —S. M. il re onorò 
la sera di sabbato di sua presenza }.la rappre- 
sentazione del Teatro Regio, e fu accolta, se- 
condo il solito, da fragorosi apglausi, che si 
ripeterono quando si ritirò dal suo palco, ter- 
minato, il ballo. 

Partenza. — Genova, 1° gennaio. Teri sera, 
verso le ore 5, salutato dalle artiglierie di 
S. Benigno, scioglieva da questo porto S. A. Il 
il granduca Costantino a bordo del legno russo 
che batteva bandiera d’ammiraglio. 

Egli si reca direttamente a Palermo. 

(Gazz. di Genova) 


meat 


NOTIZIE POLITICHE 

Corrispondenza particolare  dell'OpissoNE 

Milano, il 1° del 1859. 
Il governo vuole sfidare la burrasca, e vuole 
riaprire la università di Pavia, dopo avere rin- 
forzato la guarnigione di quella città. L'Austria 
capisce che il mantenere chiusa quell’ univer- 
sità sarebbe quasi un confessare il cattivo stato 
dell’ opinione pubblica in Lombardia, e dopo 
aver prese la più vigorose precauzioni militari 
e di polizia, vuolé andare incontro al pericolo. 
Temo pérò assai che qualche catastrofe abbia a 
nascere, ‘perchè anche le rigorose precauzioni 
che fanno in quella città una condizione di vita 
quale la si ha nelle terre assediate, finiscono 
per irritare e per aggiungere esca al fuoco. 

A Milano e nelle provincie agitazione, ba- 
ruffe, arresti e processi. Ogni città capo-luogo 
di provincia vidde qualche suo cittadino arre- 
stato per cagione della fuma, e questi sono sot- 
toposti a procedura. per il titolo criminoso di 
perturbazione della pubblica tranquillità. MN mili- 
tare ha per consegna di impedire ad ogni po- 
tere ogni collisione troppo clamorosa, e si ve- 
dono quasi tutti gli ufficiali o senza zigaro od 
\ a gettarlo, il che vale anche più, in seguito 


la Francia colla maggioranza delle grandi po- 
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clizia har ordini | nt pe sicha lusînga nel- 
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‘sorvegliare. {° Ks 
lo credo, per ese ‘ Che una parte 
delle woci che qui sì correte, sortano ap- 


l’animo dei liberali; come anche nella fede de- 
gli uomini di buon senso. Ed in vero, state at- 


tenti allafilza delle pamzane che-si ficevano 
correre in questi giorni, e poi ditemi se può 
mai resistervi la fede più robusta che mai vi 


sia. Attentato contro la vita del conte Cavour, 


Questa notizia fu messa in giro mercoledì e pro- 
dusse per un momento una vera sospensione di 
aflari. Garibaldi incaricato dal governo di for- 
mare. un corpo di volontarii, Questo. ha esaltato 
la testa, di moltissimi, giovanotti che : si \appre- 
sterebbero. a partire, se appunto. non fossero 
rattenuti dal dubbio di restare delusi. Mazzini 
che abdica al.suo principio repubblicano per fare 
adesione alla politica del Piemonte. Ahi! abi , 
questo mi pare che possa essere un giuochetto 
dei rarî nantes ‘che ancor vi sono nel gurgite 
vasto della politicà, e'che' appartengono alla 
scuola mazziniana , per mettersi ‘in ‘mezzo ad 


imbrogliare la matassa. 


E poi vengono gli armamenti poderosi di qua 
e di là, e le mosse degli, eserciti., ed.i segreti 
della diplomazia disvelati. in piazza ; insomma 
un diavolio di voci, di supposizioni , di calcoli 
e di notizie da far perdere la testa. Ma che cosa 
conchiudere da tutto ciò ? Che siamo in un pa- 
rossismo politico, di cui pochi rammenteranno 


l’uguale. 


alla santa sede, può, vedere da questo che l'ha 


sbagliata. L'arcivescovo Romilli, dicesi, che sia 
assai male. Qualcuno osservò che vénne agli 
albori della rivoluzione del 1848'e sta per an- 


darsene ‘ai primi sintomi di quella del 1859. 


delle allusioni aveano, il modo di lanciare qual: 
che. frizzo contro il. governo, e che l' anno 


spero (1). 


il Pungolo ed il Panorama ' sono soppressi e che 
il ‘sig. Leone Fortis, loro redattore, venne espulso 
da Milano per ordine dell'arciduca Massimiliano. 


(Corrispondenza particolare dell’OP1NtONE ) 


Ravenna, 15 dicembre 1858. 

Quartunque ‘non abbiamo! a'riferirvi alcun 
fatto ‘d’importanza'che chiami a sè }’universale 
attenzione, non itralasceremo nondimeno di ri- 
petervi anche-una volta che la noncuranza; del 
pubblico bene, la lentezza nell’ attuare quei 
provvedimenti che ormai, non possonsi più con- 
trastare al progresso de’ tempi , la, mal’ ammi- 
nistrazione e l’ arbitrio sono sempre le ruote 
sulle quali si muove. questa rnacchina cadente 
e logora del pontificio regime, il che è notorio 
a noi tutti che viviamo all’ ombra delle sante 
chiavi, ma sgraziatamente non abbastanza di- 
vulgato laddove la lontananza altera ‘il retto 
modo di vedere le cose mercè quel prestigio che 
circonda il capo della chiesa , il qual prestigio 
riflette eziandio la sua luce sul sovrano tem- 
porale. Ritornato Pio nono slla sua sede dopo 
l'escursione intrapresa nelle provincie , un ri 
volgimento ebbe luogo in molti comuni. dello 
stato, e f@rono sostituiti. al gonfaloniere ed ai 
magistrati comunali che avevano festeggiato il 
sovrano, uomini bene accetti al paese e. d’opi- 
nione liberale. In. Ravenna fu primo. pensiero 
del nuovo capo del municipio di annodare que- 
sta nostra città per mezzo ‘lel filo telegrafico a 
tutte le capitali d'Europa e soddisfare a un 
bisogno. del commercio. ravennate, tanto più 
grande inquanto che, per situszione lontana 
dalla strada. postale, riceviamo notizie e comu- 
nicazioni più tardi che ogui-altra città di Ro- 
magna. 

Il, governo aveva acconsentito a, questa nuova 
linea telegrafica , ma a condizione ingiusta ed 
onerosa, poichè; mentre chiamava le casse del 
comune.e della provincia a parte ragguardevo- 
lissima della spesa, imponeva che i proventi 
fossero tratti per intiero a proprio benefizio ; 
e malgrado l’iniquo contratto imposto e la parte 
leonina fatta a loro medesimi dagli infallibili 
nostri reggitori, il..telegrafo che. doveva unirci 
a Forlì. .fu cosa risoluta,. nè più mancò san- 
zione se non. quella del fatto. E realmente di- 
mostrò il fatto che concessioni e sanzioni nulla 
contano presso. chi regge queste. popolazioni. 
Il telegrafo. fu. risoluto »negli ultimi mesi. del- 
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sarà però, ben e di 
a Sid Ì ma l’appaito dell’opera, che troppo fu. differito 


| 
| 


prnto' dalla polizia, e siano messe in giro per 
mettere ‘la ‘confusione è seminare il dubbio nel- 


La Bilancia è morta. Avrebbe potuto fare a 
meno ‘anche di nascere; e la sua scomparsa di- 
mostra tutto: ‘al. più la nessuna consistenza di 
quel partito biscottinista , gran fautore del con- 
cordato..iIl;governo pertanto, se mai credette di 
farsi degli amici con quella sua sottomissione 


Ritornando al giornalismo, da cui 'mi distolse 
l’arcivescovo, si dice che le istanze della Sferza 
saranno esaudite ; ‘che si sorveglierà moltissimo 
i giornali: umoristici, quei soli che sotto il velo 


prossimo non sarà per éssi un anno molto pro- 


(41) Una corrispondenza” dell'Unione dice che 


"T'anno 1857, ed oggi che siamo presso. 
comiticiare ‘dell’’afino ‘1859 nòn’ solo non ve- 
* desi traccia del filo, dei pali e della stazione , 


in sul priecipio, sembra non dover sortire un 
esito qualunque , perchè, non curando il go- 
verno la prosecuzione dell’intrapresa, | permette 
che l'appaltatore. ponga..in. non cale l’assunto 
obbligo: 


ao qigot amen : 
Se altrimenti fosse, sarebbe da stupire, è 
Vero, perchè val telegrafo; 
(dello spirito” umano, non era a preyedere che 


toccasse miglior sorte nello statò poftificio che 
alle-strade ferrate; le quali hannovavutorduopo 
di parecchi lustri di prosperità altrove prima 
di essere tollerate dal santo padre. — Ed ora 
permettete ch’ io. aggiunga alcune -parolei rela- 
tive all’ordine giudiziario. 


I nostri tribunali sono compusti colla solita 
materia di cui s’informa tutto il personale del- 


l’ amministrazione governativa. Le scelte dei 
giudici non sono basate sul alerito, ma unica- 
mente sul colore politico ben marcato. Se vi 
trovi qualche' rarissima’ ‘eccezione devesi ‘attri- 
buire ad uno sbaglio; per modo che »la ‘massa 
dei giudici conosce le leggi solo: di: vista ;'e di 
qui sentenze; strane, inconcepibili, ridicole. Vi 
si vede la mancanza del buon senso, e\i poveri 
litiganti sono costretti.o a rovinarsi 0,a tran- 
sigere a norma che i tribunali danno, la, dire- 
zione alle loro cause. Oltre di ciò questi giu- 
dici nominati per favorilismo e che hanno pro - 
fonde radici nelle relazioni colla burocrazia ro- 
mana e con tutte le mantellette e le porpore 
della capitale non si danno verun pensiero del 
regolamento di disciplina ‘ed il ‘permesso che 
per le' ferie. viene accordato» dalla! legge a. un 
giudice per due:settimanevienela: lorò ‘talento 
preso in: ogni stagione dell’ anno; e|.prolun- 
gato per, più, mesi senza darsi pensiero. che la 
paga corre, perchè essi, debbano. soddisfare al 
loro impiego che vergognosamente si. lascia va- 
cante. È, una vera, anarchia; a Ravenna e 2 
Forlì pel S. Martino i tribunali erono mancanti 
di giudici, tuttora ‘în permesso ; a Ravenna poi 
quest'assenza di alcuni ‘v'è finita pochi giorni 
fa o dura' tuttora, ‘per cui tutte le 'tause ché 
prima, delle ferie autunnali erano state' poste 
per sentenza, girano tuttora per. }irtribunali cen 
gravissimo ‘danno dei, litiganti \e della giustizia: 
Dite pur, così. dei governatori tutti ;é dei giu- 


senza darsi cura dell’ebbligo che a, loro. corre, 
È vero che queste assenze non: nuocono tanto 
agli affari per ragione della pochezza dell’ as- 
Sente, ma resta ‘poi sempre la trascuraggine chè 
nuoce, è nuoce ed offende maggiormente, veduto 
il'‘piglio ‘orgoglioso con cui viene ‘esericitàta. 
| Non vi parlo d'indipendenza in queste accozza- 
{ glia di persone nero-vestite‘: un presidente del 
tribunale è 1’ umile servitore del. governante di 
| provincia e tutti i giudici cedono a superiori 
| influenze o per convinzione propria ;0, per ren- 
dersi raeglio accetti e buscarsi. soprassoldi e 
nastri. Se vedeste i personaggi che hanno otte- 
nuto le benéficenze del papa nell'occasione del 
suo viaggio, sia in ‘assegni ‘mensili, sia in na- 
| stri, voi stupireste ! Il dirlò non è credibile, 
| ma ‘vi si. potrebbe nella generalità applicare 
quel: verso di' Giusti : ipa ) 
Quanto di porco, d’ infimo e d'ottusv 
Pullula' negli stati felicissimi.) 


(Corrispondenza particolare dell'Opixione ) 


| 
| 
Vienna, 29 dicembre, , 
Notizie autentiche giunte qui da Belgrado, mi 
pongono in grado di darvi una versione esatta 
| degli avvenimenti colà accaduti. Il 22 dicem- 
bre la Skupciffa ha emesso il voto, da lungo 
| tempo preveduto, per la dimissione del prin- 
| cipe, che s'‘affrettò di convocare i cunsoli stra- 
| nieri, chiedendo il loro consiglio; essì  rispu- 
| sero unanimemente che le loro istruzioni loro 
prescrivevano di astenersi da ogni ingerenza 
| negli affari interni del’ paese. Tosto dopo la loro 
partenza dalla casa del principe, il Sovet gli di- 
chiarò che la sua abdicazione era divenuta una 
necessità imperiosa per la felicità della nazione. 
Un accordo così imponente dei due corpi dello 
stato, della Skupcina e del senato (o Sovet) ren- 
| dendo omai ogni lotta impossibile , il principe 
si rifugiò a diecivore della sera nella fortezza 
turca, cercando in questo modo la protezione 
del bascià contro un pericolo immaginario, poi- 
chè soltanto il suo (potere era in questione, 

La crisi fu ancora più precipitata da questa 
determinazione disperata, la quale, si spiega per 
la sollecitudine nota del principe. pei suoi. inte- 
ressi pecuniari, poichè essa equivaleva agli. oo 
chi, della nazione ad una abdicaziene morale. 
Quindi allo stesso indomani, 23 dicembre, la 
Skupcina faceva al senato‘ le seguenti. due do- 
mande:: 4. È vero che il principe ha abbando=; 
nato il suo posto ;. 2. ;È il senato, sempre. col: 
partito del popolo? -- Essendo stata (affermativa 
la risposta alle due. questioni, 1’ assemblea di- 
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all’in- 


sdicenti che vanno; e vengono come a loro piace _ 


fo 


Peron gpenstipem fi 1 > senza capo; e Milosch 
fa proclamato pri } lamanimità, 
Wlb24ta [posizione-sémbrò un.istante grave e 
il conflitto imminente. La truppa, «comandata 
li amici personali del principe Alessandro, 
va voler ‘teneré le sue parti, e si venne 
a'sapère nel'‘medesimo tempo che egli non vo- 
levavacconsentire a-dimettersi dalle sue funzioni, 
che dietro. una, decisione della Porta appoggiata 
) > garanti. In questo stato di cose, i 
î eil comandante tircò Cabiit-Effendi, int 
fimiarònioalle truppe 'di ‘non tentare alcun ‘mò- 
vimento aggressivo) e invitarono. de persone in- 
fluenti, a mantenere lo statu-quo sino a che la 
Porta.e..le; potenze avessero deliberato. D 
All’indomani;;25 dicembre, una parte dei 
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lamentavano ancora; masse di contadini armati 
| accorrevano acclamare Milosch, e l’assem- 
blea vistituiva un governo provvisorio, composto* 
da Garascianin, Stepcia ed Ogrecicz. Esso fa inve- 
stito del potére supremo , (evincaricato di eser- 
citarlò a"noîe del nuovo principe sino al suo 
sanrivo. Li 
© D’allotà in*poi la tranquillità non fu turbata, 
checchè ne dicano i giornali austriaci, assai 
inclinati a snaturare .i, fattî*per venire ad un 
intervento. Non solo questo intervento non è 
necessario, îa al contrario questò slancio spon- 
taneo' del popolo che in circostanze così ‘diffi-’ 
cili non è estito dalla legalità e-dalla modera- 
zione, proverebbe piuttosto che ‘esso è abba- 
stanza matuî'ò per godere di una completa in- 
dipendenza. Esso ha compiuto la sua impresa 
con una concordia che richiama sopra di esso 
le simpatie di tutte le-nazioni civili. Ora in- 


comincia |” diplomazia ,.e 
Soa 
e soddi te, sé le potenze fossero tutte a- 
nimate dallo stesso desiderio } di cconciliazione, 
Ma non devesi invece mena 1) eta la ‘Port 
cerchi di approfittare di : queste, complicazioni 
per riprendere le concessioni. che le» furono 
‘strappate, e, non troverebbe essa in “qualche 
fano” ‘appoggio vealo , sotto, il pretesto delia 
necessità di consolidare la pace d'Oriente? 
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« Leggiamo nell'Eco della Borsa sotto» la: «data 
di Milano 4 gennaio, che gli studi all’ univer- 
sità»di Pavià si: riapriranno il giorno 3 gen» 
maio,i  .ileegorg. colte sdbadt o ri #19 

<a La mall da Milano va Mantova venne ag- 


da mèraviglia e 


popolo , e gli altri par- | 


haguen, dichie 


bilito nel regno di 
cose; » A suo @Y le 
rono dal 1847 31 18187 si mostrarono così inette 
che si fa urgente il cercare altrove la. salute. 
«Tratterebbesi, esso foglio ‘aggiunge; di da- 
sciare alle»warie parti della, monarchia le loro 
istituzioni provinciali e collocara soprà di esse 
un ré' assoluto; ‘incaricato di mantenere |’ unità 
della Monarchia. Quest'’opinione contà nume- 
rosi partigiani negli alti” circoli -ové” si vuole 
l'alleanza colla Germania è al tempo stesso si 
contrasta fortementé a quanti volessero far. ap- 
pello alla Russia o alla Francia. » 

Questa notizia data da quel giorna ) 
svela ad nn tratto i fini cui | tendeva Mi 
litica austriaca nella quistione dei ducati di Hol- 
stein è Schleswig: ristabilire +1’ assolutismo in, 
un ‘paese costituzionale: ‘$, iche i voti del; 
gabinetto ‘di’ Vienna réstetannò sterili. >! 

— L'imperatore di Russia ha" dita‘ la' ‘sua 
sarizione ‘ad una proposta del governatore della 
«Siberia, per la costruzione di mna,città,, da es- 
sere chiamata Sophiisck, a Diaj;: sulla, sinistra 
sponda dell’Amur. PE 


= 
— La Gazzetta austriaca , dn aver narrato | 


in una corrispondenza da do del'24 in 
succintò gli avvenimenti della Setvia,, vi 'ag- 
giunge ‘tina ‘poscritta del 25 del seguente te- 
nòre : i + 

« Nella notte è giunta la: motizia;..che la 
truppa qui (a Belgrado) invi 
è tornata indietro. Garascianin ‘iapromesso la 
sua partecipazione al governo provvisorio per 

iorni. abilmente non ha ancora per- 

LOU Ri: > La skupcina si è di 
nuovo radunata ; vi è intervenuta în gran nu- 
mero la gente del contado e i cittadini ‘stanno 
sotto le armi. » 

*Quoli'siano le +peranze di Garascianin non è 
detto nella corrispondenza. 

fogli» di Vienna ‘hanno il seguente dispaccio 
di Belgrado 28° corrente: « La deputazione da 
mandarsi al già principe Milosch Ubrenovitsch 
è composta del vescovo, d'un membro «el se- 
nato,  dell''archimandrita, del presidente del 
tribunale, d'un ufficiale superiore; di _ diciotto 
membri. della Skupcina.e, d' un, deputatd,. cui 
da città. di Belgrado. ha ;a. designare, ‘inepite- 
mio; del suo yolonteroso contegno; per Til" the 


sugredita la notte del 26 dicembre: l'entità ru- | le fa pure indirizzato un»rescritto spediale di 


bata ‘uscende ‘a 10,000 lire. 

tip Viorsitle di ‘Roma del ‘29 soriuncia la par- 
(enza dell'ircidutà Catlo Ludovico, governatore 
del Tirolo, da quella capitale, alla volta di An- 


‘10 Rerivesi. da Parigi dU'Ezpress: 

e Una sott izione fu fatta alcuni anni sono 
a "Horner per erigere una statua ad Edouard 
Adam, nativo di cotesta città, il quale, or fanno 
un celito anni’, Vinventò' un metotto‘ migliorato 
di distillazione, che fu di grande utile ai di- 
stretti vinicoli in cui si fa acquavite. Billault, 
quanti bra | ditnistro deli int 
l'at torizzazione, necessaria plerrajono di questa 
statua ‘sopra ‘una piazza pubblica di Mentpel- 
lier': sa ora che.ia stalùa è in pronto, il pre- 


selile ministro dell'interno ha ritirata quella, 


autorizzazione, con'grat dispiacere degli abi- 
tatiti! “Per questo strano ‘timbiamento di deci- 
sioné il ministro "Ha*date tide ragioni : 4-che 
È; Adam hon èra abbastanza celebre da meri- 
tàre' rina Statua 12"'(e questà & probabilmente 
liUverti) ‘che Cambatérès, put nativò di Mont- 
pellièr, nonne ebbe ‘mai nessuna. ne 
e»Mitsi "dice ‘che'il’Journal des Debals ha as- 
segnata una”perisione tdi 6,000 franchi alla ve- 
dova di M, Rigault. » doll! .; 
» — Dietro ‘la v»notizia data. dell'Independance 
Belge che l'inviato ‘austriaco ‘a Berna ‘sbbia ri 
cevuto istruzioni; del suo.governo di opporsi. alla 
cessione della valle di Dappes, il: Bund osserva 
che, fino al 29 dicembre mon, è,stata fatta al- 
euna comunicazione, in questo senso al consiglio 
federale, ‘inzi il Buhd persiste a dire che quellè 
istruzioni non esistono, è si appoggia sulla cir- 
costanza che le' pretensioni della Francia. si ap- 
poggiatid a dichiarazioni delle potenze dal-con- 
gressodi Vienna nieglianni 184156 1818,e che 
se"l’A'ustria ‘ritiene realmenté pericolosa per sè 
la:céssiohè della valle; invece di fare comuni- 
cazioni ed opposizioni. presso il. consiglio fede- 
rale; son. ha: che da. rivocare. quella dichiara- 
zione, 16 ad.indurre. le .altre. poterize che vi 
, & fare altrettanto. 
ccssleri, dice il, Daily News .del 29 dicembre, 
il maggiore G..(., Morgan, figlio di sir Charles 
Morgan, Bart., di Tredesar Park, fu eletto senza 
opposizione, per la contea, sin luogo del de- 
funto ‘sir John Bailey .Bart, Il valoroso  mag- 
giore, che,si distinse nélla .carica di cavalleria 
. di Balaklava, è un conservatore moderato. 
vi La Gazzetta delle Poste di Francoforte reca la 
seguente notizia; sulla Danimarca, « A Copen- 


ro dellitinterno , aveva data: | 


rico roscimento. da‘ parte! della Skupcina=.L'au- 
torità suprema’ sulla forza armata si trova ora 
nellé' mami di ‘Stevscha, il quale, come.sì- sa, 
è considerato ‘Qual principe fautore del vec- 
chio'principe Milosch) Il permesso di ritorno 
degli esiliati ed emigrati politici» è l'atto «più 
recente del governo provvisorio, il quale tro- 
vasi finora’ d'ace»rdo col senato e colla Skup- 
cina. Dacchè là fimiglia del principe Alessan- 
dro occupò la sua presente abitazione privata, 
la popolazione serbò un contegno serio € ri- 
spettoso. » 

Si scrive alla Gazzetta d’-Augusta da Vienna 
| 26 dicembre: « Le notizie del prîncipatò di Sèr- 


| con esse si pone in relazione la prolungata per- 


Vojvodia di Servia e del Banato di Temes, in 
questa città, collo scopo di prenedere le ne- 
cessarie provvidenze ai confini del paese  ca- 
dutò nell’'anarchia, affinchè }" Austria preservi 
i'proprii sudditi sérviani-contro le cattive in- 
| ffuénze che provengono da ‘quel paese. Il conte 


Coronini è già partito da qualche tempo per | 


| ritornare al suo posto. ‘Si tréde che il consi- 


| ‘gliere antico barone Meysenbug si recherà a | 


| Pietraburgo per la stipulazione di un’ muovo 
| traltato di commercio tra la Russia è l'Austria.» 
| Il foglio serale dell’odierna Gazzetta di. Vienna 

reca il seguente. articolo .concernente i fatti 
[dell Serbia chie rigortitinò per dare un'idea 

ai nostri lettori del modo di considerare +la 
questione che predomina ‘nei circoli ufficiali 
dell’ Austria, riportandoci del resto alla nostra 
corrispondenza da Vienna intorno a questi af- 
tarl:, , 

«Il contegno che il governo imperiale d’Au- 
stria Si è deciso:dì osservare in una parte. dei 
suoi confini meridionali in seguito..agli. avye- 
nimenti della Serbia è ormai noto. Mentre tiene 
volto lo sguardo ab caso; della sua regolare in- 
gerenza diplomatica quale potrebbe risultare dal 
corso dei possibili avvenimenti di tale matura, 
essò $' astiene da qualsiasi altro intervento im- 
mediato, e prende solo alcune disposizioni mi- 
litari per assicurare il confiné contro una vio- 
lazione — benchè non probabile — del suo 
territorio. A questò scopo, — come annunzia 
la Gazzetta di Buda-Pest — venne spedito 25 
dicembre un reggimento , di fanteria con una 
batteria ed un corrispondente distaccamento di 
truppe tecniche da Pest a Semlino. Per la spe- 
dizione di queste truppe fino Werschetz si fece 


| potrebbe sentirsi. tranguil 


da Kraguievacz | 


sj viabi.Ca “« 


via hanno prodotto qui una'igran ‘sensazione; e | 


| manenza del governatore civile e militare della | 


uso della ferrovia, e_ = i essecsi diressero 


‘ dia La ef- 
i i premo ì ggio 
sul Danubio dal Banato fino 2 Semiino non ve- 
nisse interrotto dal panta © GOA FSLO 
€ Vediamo orarquall’ impressione fecero que- 
sti avvenimenti a Parigi. La Presse indica aper- 
tamente, il motivà peo cuî piacque af Parigi la 
«rivoluzione serbica»; semplicemente «perchè 
essa deve riuscitè Sgradita all'Austria ». Così 
esprimono pure più 0' meno il loro contèrità' 
su questa rivoluzione i fogli semiufficiali, ‘ed essi 
vanno ‘tant’ oltré da'dire che-la fivoluzione fu 
provocata dall'Austria.La, Patrie si sbraccia.nuo 
vamente, ed inveisce già anlicinatamente contro 
l’ intervento dell’ Austria. Se fosse sincera, essa 


vari illizzata "dalle ‘notizie 
Igiuoséro@frattàdt 5) dal Vienna a Parigi, ma 
ella non è 3 e ai La debbia aspet- 
tarci. ancora, sempre. che. la: questione. St le 
servirà per qualche: tempo, chme-na! desiderata 
occasione..onde magnificare'la politica che s'era 
assunta ‘a' proteggere ‘la Turchia! ‘contro tà Rus- 
‘sia solo per' ‘sentimento ‘di ‘giustivia; (politica 
‘ché indusse’ ullimamerite iP Journal Ve Constan- 
! tinople all'amara esamazione: « lddio ci guardi 
da questa politica; di, disinteresse!» | | 
Sugli affari della»Servia, 1°/ndspendante belge 
fa lé seguetiti ‘gildiziose vstervizivni : 
«Nor èrédiamo” ‘chè ‘8° porbfive Nascieranno 
fare e che la casì Obrenowitch. sarà ristabililà 


\\A Vienna istessa, salvo! forse-la legazione turca 
che Si fa. (elle illusioni sulla popolarità? del 
| principe Alessandro nell’ armata serviana,: 
sto risultato è preveduto da lungo tempo-e-fi- 
nirà per essere accettato. Delle tg e po ed 
viane sono venute a varie riprese, per sgli 

tare l'appoggio del governo austriaco per la 


ristaurazione della fafitiglia degli. Ob@pwitch 
Dal suo cantò il veto Fappi 
| famiglia, jl figlio del‘ 


cipe Michele, 
lungo soggiorno 
chezze in terre ed i 
suo matrimonio; colla.contessa Huniady d'una 
famiglia ungarese 'frdl® le più' antichelfe le più 
nobili del paese, non cessò di fare dei passi 
nello stessò seriso de”’suoi' compattioti;'è'pro- 
| testo contro 'l''insinnazione ‘d'esser ‘egli vdevòto 
| ‘alla politia! russa’ ed* ostile» ugl*iviteressi’ del 
| l’Austria, Si può, pare a noi, conchiudere da 
| questo falto these il ‘gabinetto ‘dî Vienna! so- 
| stiene ancora il principe Alessandro!) ‘& per 
| gratitudine degli‘‘antichi séfvigi, ma che al- 

lorquando la sua caduta“ sarà un fatto com- 
| piùto, gl’intetéssi austriaci hon saramhò dorh- 
| promessi per l'avvenimento di ih Obretiowitch 
| e sarà facile esercitare su questi nuoyi. sovrani 
| della Servia un'influenza per lo meno uguale.a 
| quella che. aveva,accettato.il loro predecessore. 
| Non yi ha, dunque nulla (di ,moito , allarmante 
| per l’Austria nel cambiamento di, questo regno 
ì e quelli che nel seguito avranno probabilmente 
il meno a lodarsene saranno gli stessi, ser- 


| -® èggesi Nel 
« Nell'interyallo. dal 10 al 15 del torso 

îl conte di Melmesbury. diede ERESIA 
Cowley di fare degli ufficii presso il ministero 
degli affari esteri di Francia affine di convin- 


sono. il teatro: in altri termini,,affine di. con- 
| durre i) ministro degli affari -esterì di Francia 
| a proporre alle, potenze soscrittrici del tpattato 
| del 30. marzo e della+convenzione del d®agosto 
una nuova riunione delle conferenze-}11fsignor 
conte Walewskimnon avrebbe acceduto al desi- 
derio del gabinetto ingleselse nen: a ioridizioni 
molto «limitate : ed { &vrebiie © dichiarato A’ lord 
Cowley ch’esso norì giudicava nè opportuno, nè 
conveniente d'intrattenere d'unasimile quistio- 
ne, per mezzo d'una nota, le potenze soscrit- 
| trici della convenzione del 19 agostò, ma, che si 
farebbe premura d'intrattenere separatamente. i 
rappresentanti di quelle potenze < del desiderio 


| del gabinetto inglese, salvo adressi a farne parte |" 


naturalmente ai loro gabinetti fispettivi. » 

|. Lo stesso.giornale aggiunge che la risposta 
| delle potenzer alle aperture che dovettero esseré 
| fatte ai loro rappreseritamti non'è ancora cono- 
| sciuta adeccezione di quella dell'Austria, ché, 
come era naturalmente da attendersi, è intera- 


mente negativa. i 
— Serivono ‘da Buckarest 48 dicembre alla 


Temesvarer Zeitung? 

« La posizione dei tre caimacani) è difficile. 
Essi sono malevisi dalla popolazione e recente- 
mente si attirarono anche uni rimprovero da 
Costantiriopoli, per aver allontanato dal loro uf- 
ficio, credendo di far‘éosì grata alla Porta, gli 


impiegati appartenenti ‘al ‘partito nazionale e lic || 


berale. — leri furono chiuse le liste elettorali. 
Il tempo fino a tutto questo mese!è destinato 
pegli eventuali reclami. — L’ex-ospodaro Barbu 
Stirbei, quantunque la sua partenza da Temes- 


ne'.suoi antichi diritti, senza, grande, difficultà;,.j Che il Piemonte duvesse 


eci-U} fe 


Lit L01511 


| cerlo dell'urgenza” d'una-deliberazione»sugli av= I 
venimenti di cui Ji principati  mòldo-valéethi | 


dar fosse già ‘abmunziata, nn è n 
rivato. Da quanto sì rileva, egli si tro 
ammalato in Craiova. — Si ebbe ora ‘a convin 
cersi che il mumero degli eletlori primitivi» 
che nelle elezioni, pel.divano..ad hi poi la 
a più che mille; fu nella. recente . elezione del 
pori appena di»circa 400. (oh otmuneag 

viamo' int’ ’imà ‘carreggid da ‘Corfa "27 dio 
cembre : L vWR_E neggio Pi at 
n * Il reggimento ‘inglese ‘num. 3 ‘partito 
One Velia e Gia 
‘afrivato la, mattina «del -28 .a> SuezòÌ. tragitto 
nel deserto. si-fece nel dopopranzo»del'27 edu 
srante la notte sulla strada ferrata, eve’ hitid'erà 
eccellentemente ‘disposto; in due'stazioni i trò: 
avan, pronti il pranzo ‘ela’ cera per gli uff 
MERI Brboldai. viaggiatori su quella via, tro- 
vino ora ogni comodità e Biegla apgliivo; 
il che fa molto onore al vicerè. --}] regali 
quantunque dovrà bbecare anche, ae Peibia:per 
caricate carbone, spera, di, arrivare a talcutta 
prima fel 23 dicembre, quindi in circa 30 giorni 
di viaggio da Cadfà/b/ A 10 SAU) 


i 


i RIVISTA MEBEA-BONSA DI TORINO | 
© Dal 27 dicembre al 1 gennaio. — 

È° afino 4858 è'huito'fssti Vial favdrdtole 
per la Borsa di ciò W:lf era \comincihto. L' in- 
{eresse dello sconto era ancora al 60,0, la crise 
-travagliava ancora, alcunì stati, ma va 
essere. illeso. “Quattro 
smesì, dopo, si annunziano fallimeuti' ‘com’ pas- 
iyoystrardinario, - prodotti dalle speculazioni 
Nelle, sete, come dallespeeulazioni:di+borsa che 
| spinsero i corsi di alcuni valori ad un’ altezza 
di ge la caduta doveva esser più perni- 


D' allora cominciò la prostrazione 
ss 3 i 


principio! del 4858; le agign stabilimento 
erano a 270, ed ora si reggono appena a 462 50 
| n 400, Le update rsa a negli 
ultimi giorni, cooperarono ; ribasso s( a p° 

| po” A degli lr vipgpont BIT 


so 390 1 A ste, gio, Li 
IAA a i e e i 


| quidazione. sea I RTMANO al 
| © Ta liquidazione di dicembre comineiò ‘al 
| Borsa di, Torino € sì prosegue. polarm 
\ la repdita è .ferma. solo r ARI nd vario 
| a Y4 75, staccato.il vaglia semestrale, per, cui 
| Li rp: di di gen; sonia e dl + . 
\_.Le azioni della Commercio oscil- 
Takio Îra 160 è 16395 don pochi "ri 
detta Balica ‘dutrienitarono da 1285 & 1300.°Sì 
| anmanzia ‘età il dividendo è stato fiseato 'è/L192: 
i obé strade» ferrate «continuano! rad essere è d&> 
presse. Stradella 385, Cuneo a 387 50 e 390, 
con ristretti affari. 
Ha fatto senso alla Borsa ls notizia della de- 
liberazione dell’assemblea generale straordinaria 
dopiuagioni ti della strada ferrata da Valenza 
Va Wercélli del ‘dicembre. In queli’assemblea 
| fu deliberato di sospendere un prestito che si 
| era contrattato per sopperire alla deficenza ade 
| veniente da alcuni lavori che restano da fare. 


Tra sospensione dell'RNA fpinto 
cabile se non avesse per effetto di sospendere 
il pagamento del dividendo e,mon, facesse cre- 
dere che si ha voglia di supplire al disavanzo 
col prodotto netto dell'esercizio. Ne. ciò Si at- 
verasse le ‘azioni di Valenza a Vercelli, che sono 
già quasi fuori corso, perchè De, DI Degan 
abitualmente, non troverebbero più comp ri 
ed i venditori sarbbbérò ‘costretti ‘ad’ ‘adattarsi 
alle ércostanze e disfarsi delle cazioni "ad un 
prezzò Vilissimo. Non v'ha esempio di 'sacietà 
di strada ferrata, che rifiuti:di:darvil dividendo, 
che risulta da'benefici, e faccia concorrer Que» 
sti alla formazione del capitale. Ciò è indltre 
contraddittoria; mentre sì è, accresciuto il 
capitale, pagando con esso gl’înteressi durante, 
la costruzione, si verrebbe ora sospendere gli 
interessi, quando Ja linea comincia a produrre. 

Nell'atonia degli affari, la speculazione sì di- 
letta di notizie. Oggi si sparse voce:alla: Rorsa 
che il governo aveva.conchiuso .il. contratto di 
vendita della strada ferrata dello stato e si. fa, 
cevano luhghi e serii commenti. Ma «solo 
non,si è yenduta, non vi sono neppure tratta- 
{}ive-in proposito. fp 
Il credito è nelle condizioni della precedente 
settimana. Se il danaro non è abbondante, la 
ristrettezza delle operazioni lo fa parere. D'al- 
fronde la circolazione della Banca si mantiene 
considerevole, ed i pronostici scoraggianti. re- 


lativi. alla liquidazione non sembra siano per 
avvérarsi. frese 
Gli ultimi corsi sono: Bu pal 
5 0j0 1849 o 75, 
=} Cassa Comm. >» 163,0... Lì 
Strade ferrate A 
i Cuneo » 388.3. è 
00000 ro ro Der " 


G. Romsaipo, Us: ente. 
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*itprot. F, GuibI diprirà quanto prima . ;9g tia ig al Ti | statorio”in ces Rossi;contrada ili Porta 
da petalo (corso, Vegrico prata A pia ché quando © Nuova, ni 16, piano’ terzo. 


magnetismo, ‘nel quale, ‘oltre le spie- | GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO ano ito, eda cibi sg. Lai IS gite 


gozioni dei At er mera elle | DIRETTO da Earn calo a ‘confe 
sue utilissime applicazioni:, ‘@ l’inse- | ‘’"l'fome vino, the, caffè, buona birfà, baon'brodn. | 
pere dell’ tante) di formare erben N pe paigdtsi BRIT; “QNT dor pai, ii, biancherie sì per, uomo, che. per 
si, sonnambuli, farà conoscere ; DA Au «BIANCHI- GIOVINI 3a! scegliere il ‘pasto ‘l'ora die meglio conventi! «donna; ‘a jgpeigoa 1000 prgn 

solacione e differenza avvi tra i | di gulo; do l'appetito e le proprie occupa | |, più scropoose ct na 


resenti mirabili fenomeni. magnetici ' «aiTre, mesi, Sei, mesi s Anno, stationi.(W euere:ltopnscolo; deli ig! Dekaut); i 8. daria 
pr igi e prodigi ‘delle Aifiche” ‘x TORINO,..... 5 s bi @ L..47 L 32 Sca di 5 [ranchie di2 50, a, Parigi, presso | Accetta” ‘parimenti T icaricò “per 
ini gr Magia è delle ir pr - PROVINCIA | } »; 40 ».19 » 36 il sig., Dehaut, farmacista,e medico ; in Isviz... 1 completi .corredì , di, nozze, tanto, per 
otenite espo e 1S4e ROprIiONI j i di i H ra, in Italia e in Austria presso le prinei- È 
SE dottrines È sui fatti del muderno | ESTERO .. .;..,,. Aumento secondo la tariffa postale, dei diversi Stati. ie) i fimen } la città (che. per la; provincia;;colla 
Spiritismo.., Le associazioni si ricevono ‘a Torino ali’Uffizio del Giorrale, 


dentelles e 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. " Pomitara di tele, percalè, 
Oliver è SALE n Herr, dtoghieri; A- | pizzi a piacimento | di chi volesse ‘one- 


gente in Totido D' Mondo, da Bi ov; degli | rarla' de' suoì comandi. He 
Aligeli, N.‘9;Nizzà, Dali; farmacitf. — PANNI: DTTTSrea Pan TRI SE 


(Le iscrizioni si,ricevono in via a Bor- Vil Concidlori,A6 bis, o mediante vaglia all’ indirizzo del Direttor 6. 


gonuovo N, 23, piano.secondo).. > ; 
: CALZE - ELASTICHE © 


"Dalle ‘ore 10 anta mezzodì, 


;a cui non. manda l’elogio anonimo? ‘e sì sottoscrive 
Per la Direzione GUGLIELMO STRFANL 
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tt H id Piloni in proporzione! delle tasse postali 
Ì Sal ici: ll 2fondò Letterario continud a vivere anche A 1859 1 la queste 
5 rota Pisa iii i.parole sta rinchiuso. tutto;.il $00" ‘programma. Nulla "promettà "di di' nuovo. È 
tali. Lino! ‘sb sù9 I T anno 4 è gu È PENE | vi superbia o povertà? , n) 
ot pri Ma o ® DI @ Saraggan Fedele al suo, compito, seguirà attentamente, come lo passato, il mò- 
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